
REGIONE PIEMONTE BU11 13/03/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 febbraio 2014, n. 13-7091 
Art. 3 bis, comma 3, d. lgs. n. 502/1992 e s.m.i.. Avviso pubblico di selezione per la costituzione 
dell'elenco degli idonei alla nomina a direttore generale di ASR. DGR n. 5-6030 del 
02.07.2013. Individuazione nuova struttura responsabile del procedimento. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Con D.G.R. n. 5-6030 del 02.07.2013 è stato indetto pubblico avviso di selezione per la costituzione 
dell’elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale di azienda sanitaria regionale. 
 
In tale provvedimento è stato tra l’altro individuato, quale struttura responsabile del procedimento, 
ai sensi del capo II della legge n. 241/1990 e s.m.i. e dell’art. 8 della legge regionale n. 7/2005, il 
Settore Pianificazione ed Assetto istituzionale del SSR della Direzione Sanità.  
 
Con successiva D.G.R. n. 67-6119 del 12.07.2013 si è provveduto in ordine alla nomina del 
responsabile ad interim del citato Settore Pianificazione ed Assetto istituzionale del SSR, con 
decorrenza dal 15.07.2013 sino al 31.12.2013 (fatte salve eventuali diverse disposizioni da adottarsi 
antecedentemente a tale scadenza, per effetto della riorganizzazione delle strutture del ruolo 
giuntale). 
 
A seguito della costituzione, ai sensi dell’art. 3 bis, comma 3, del D. lgs. n. 502/1992 e s.m.i., della 
Commissione di esperti per la valutazione delle candidature, a mezzo di D.G.R. n. 25-6398 del 
23.09.2013, parzialmente modificata dalla D.G.R. n. 33-6515 del 14.10.2013, le operazioni di 
selezione delle istanze sono state avviate nel mese di ottobre 2013. 
 
Con D.G.R. n. 21-6988 del 30.12.2013 è stato disposto, nei confronti del Responsabile ad interim 
del Settore Pianificazione ed Assetto istituzionale del SSR, il rinnovo dell’incarico ad interim di 
responsabile del medesimo Settore, “con effetto dal 1° gennaio 2014 e per il periodo di un anno”. 
 
Con nota prot. n. 643/DB2012 del 13.01.2014 trasmessa al Direttore della Direzione Sanità, il 
medesimo Responsabile ha dichiarato di avere presentato istanza per l’inserimento nell’elenco di 
idonei e pertanto, alla luce del rinnovo dell’incarico dirigenziale ad interim di cui sopra, “di 
astenersi sin d’ora”, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/1990, “dall’adozione, o dalla 
partecipazione all’adozione di ogni atto, anche endoprocedimentale, correlato al procedimento per 
la costituzione dell’elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale di azienda sanitaria 
regionale, invitando pertanto ad individuare un diverso responsabile del procedimento de quo”.   
 
Quanto sopra premesso, si rende necessario provvedere, alla luce del combinato disposto del citato 
art. 8 della legge regionale n. 7/2005  e dell’art. 17, comma 1 lett. e) della legge regionale n. 
23/2008, all’individuazione di una diversa struttura cui assegnare la responsabilità del procedimento 
finalizzato alla costituzione dell’elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale di 
azienda sanitaria regionale; in proposito il relatore propone di individuare il Settore Prevenzione e 
Veterinaria della Direzione regionale Sanità, il cui Dirigente Responsabile non risulta avere 
presentato istanza per l’inserimento nell’elenco in parola; 
 
si da atto che per gli adempimenti correlati all’espletamento dell’Avviso di selezione di cui alla 
citata D.G.R. n. 5-6030 del 02.07.2013, il nuovo responsabile del procedimento, come sopra 
individuato, si avvarrà del funzionario responsabile dell’istruttoria, allo stato ancora in corso, 
assegnato al Settore Pianificazione ed Assetto istituzionale del SSR della Direzione Sanità; 



 
si da atto altresì che il presente provvedimento riveste carattere indifferibile ed urgente, attesa 
l’imminente scadenza, nel mese di febbraio 2014, del termine di 180 giorni previsto per la 
conclusione del procedimento dall’Allegato B (par. 2) alla D.G.R. n. 17-803 del 15/10/2010, ed 
attesa altresì la necessità di approvare il nuovo elenco regionale di idonei alla nomina a direttore 
generale di azienda sanitaria regionale, nel rispetto dei nuovi requisiti e delle modalità prescritte 
dall’art. 3 bis, comma 3, del D. lgs. n. 502/1992 e s.m.i, come sostituito dall’art. 4, comma 1, lett. a) 
del d.l. n. 158/2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 189/2012; 
 
la Giunta regionale:  
 
visti: 
 
il D. lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 avente ad oggetto: “Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421; 
 
la L. 7 agosto 1990, n. 241 avente ad oggetto:”Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
 
il D.L. 13 settembre 2012, n. 158 avente ad oggetto: “Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute” convertito con modificazioni 
dalla L. 8 novembre 2012, n. 189; 
 
la l.r. n. 7 del 4 luglio 2005 avente ad oggetto:” Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 
 
la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 avente ad oggetto:”Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e  
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
la D.G.R. n. 5-6030 del 02.07.2013; 
la D.G.R. n. 67-6119 del 12.07.2013; 
la D.G.R. n. 25-6398 del 23.09.2013; 
la D.G.R. n. 21-6988 del 30.12.2013; 
 
la nota prot. n. 643/DB2012 del 13.01.2014 del Responsabile del Settore Pianificazione  e Assetto 
Istituzionale del SSR; 
 
condividendo le argomentazioni del relatore, richiamato il carattere indifferibile ed urgente del 
presente provvedimento per l’imminente scadenza, nel mese di febbraio 2014, del termine di 180 
giorni previsto per la conclusione del procedimento dall’Allegato B (par. 2) alla D.G.R.            n. 
17-803 del 15/10/2010, nonchè per la necessità di approvare il nuovo elenco regionale di idonei alla 
nomina a direttore generale di azienda sanitaria regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di 
legge, 
 

delibera 
 
di prendere atto delle dichiarazioni, di cui in premessa, rese, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 
241/1990, dal Responsabile ad interim del Settore Pianificazione ed Assetto istituzionale del SSR 
della Direzione Sanità con riferimento alla propria astensione dall’adozione, o dalla partecipazione 



all’adozione di ogni atto, anche endoprocedimentale, correlato al procedimento per la costituzione 
dell’elenco regionale di idonei alla nomina a direttore generale di azienda sanitaria regionale;  
 
di revocare pertanto l’individuazione, operata a mezzo della D.G.R. n. 5-6030 del 02.07.2013, del 
Settore Pianificazione ed Assetto istituzionale del SSR della Direzione Sanità quale struttura 
responsabile del procedimento per la costituzione dell’elenco regionale di idonei alla nomina a 
direttore generale di azienda sanitaria regionale, assegnando contestualmente, per le motivazioni di 
cui in premessa, da intendersi qui integralmente richiamate, al Settore Prevenzione e Veterinaria 
della medesima Direzione la responsabilità del procedimento in questione;  
 
di dare atto che per gli adempimenti correlati all’espletamento dell’Avviso di selezione di cui alla 
citata D.G.R. n. 5-6030 del 02.07.2013 il nuovo responsabile del procedimento si avvarrà del 
funzionario responsabile dell’istruttoria, allo stato ancora in corso, assegnato al Settore 
Pianificazione ed Assetto istituzionale del SSR della Direzione Sanità. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della 
Regione Piemonte entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di 120 giorni ovvero ancora l’azione innanzi al Giudice ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. In tutti i casi il termine 
decorre dalla data di piena conoscenza del provvedimento da parte degli interessati. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 


